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I solenni funerali a Roma 

Uniti i lavoratori 
nell'addio a Brodolini 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

(Dalla prima pagina) 
mone di Recanati. città na
tale dello scomparso, con una 
delegazione guidata dal sin
daco on. Foschi, e del comu
ne e della provincia di An
cona. 

Dietro il feretro, fra un 
gruppo di familiari, la moglie 
Vera, col volto impietrito dal 
dolore. Poi la lunga strie del 
le personalità: i presidenti 
della Camera e del Senato Per-
tini e Fanfani; il presidente 
del consiglio Rumor; il presi
dente della Corte costituzio
nale Branca; il generale Bue-
chi in rappresentanza del Ca
po dello Stato; i dirigenti del 
PSI De Martino. Mancini. 
Lombardi. Nenni: la delega
zione del PCI con Amendola, 
Colombi. Napolitano e Seoc-
cimarro; Novella. Lama. Mon-
tagnani. Scheda e Boni per 
la CGIL. Storti, della CISL 
• Vigliatesi, della UIL: Le 
lio Baaao e Ceravolo per il 
PSIUP: OrselVo del PSU; il 
sen. Leone; BucaJossi del PRI; 
il segretario della DC Picco
li; il vice sindaco di Roma 
Grisolia; ministri, e sottose
gretari. personalità della vita 
pubblica e dei partiti, e delle 
organizzazioni di massa. 

Il lungo corteo — circa die
cimila persone — sfila per 
le vie centrali di Roma, da 
via Aureliana a via Barbe
rini e via del Tritone fino a 
Palazzo Chigi. Vi fanno spic
co le delegazioni dei lavora
tori della Romana Gas. della 
Coca Cola. deUINPS. del-
l'ENPAS. dell'INAPU. dei po
stelegrafonici: le bandiere 
rosse delle federazioni e del
le sezioni socialiste, il vessil
lo dei portuali e dei lavora
tori di Genova. 
Alle 17,45 il corteo funebre 

ufficiale è giunto in Largo 
Chigi, Al fianco di palazzo 

aveva tratto la sua grande 
sensibilità per il valore del
le lotte sindacali e sociali ». 

« E* nata cosi in lui — ha 
proseguito Novella — quella 
coerenza con cui il compa
gno Brodolini. dopo avere la
sciato il posto di alta respun-
sabilità che ricopriva nella 
CGIL, ha continuato la batta
glia. sul terreno politico, per 
favorire l'avanzamento delle 
masse lavoratrici italiane su 
una via di progresso sociale 
e civile, per fare andare avan
ti la democrazia nel nostro 
paese >. 

Novella ha quindi affermato 
che < il cordoglio e il rimpian
to umano che Brodolini lascia 
tra i lavoratori italiani prova
no che anche dal suo posto di 
ministro egli restava fedele 
alla causa del lavoro, e per i 
lavoratori italiani egli era e 
rimaneva uno dei loro e non 
per quanto diceva di voler fa
re, ma per quanto faceva e 
ha fatto ». 

Novella a questo punto ha 
ricordato che il nome del diri
gente socialista scomparso < è 
legato a molte grandi conqui
ste sociali per le quali i lavo
ratori italiani si sono battuti 
con forza, con accanimento, 
con grande unità: la riforma 
del sistema pensionistico e la 
eliminazione delle inique zone 
salariali ». Il segretario della 
CGIL ha quindi ricordato che 
e lo statuto dei diritti dei lavo
ratori. per il quale Giacomo 
Brodolini ha lavorato e si è 
battuto all'interno della com
pagine governativa, esprime
va un atteggiamento nuovo, po
sitivo, verso i diritti democra
tici del cittadino sul luogo di 
lavoro, verso il diritto dei la
voratori a organizzarsi per la 
difesa dei propri interessi im
mediati e futuri ». E' quello 
stesso atteggiamento che ave-

vertenze sindacali, per predi 
sporre e poi fare approvare 
la legge sulla riforma del si
stema delle pensioni. per fa
vorire l'aboli/KMie delle gab 
bie salariali, per proporre al 
Parlamento lo statuto dei la
voratori. che rimane l'ultimo 
atto compiuto con incrollabile 
volontà politica. 

«Chi ti è stato vicino in 
questi mesi ed ha visto sul 
tuo volto e sulla tua perso 
na accentuarsi i segni del 
male non può che dare que 
sta testimonianza. chi ti ha 
visto partecipare a lunghe 
riunioni, discutere con cai 
ma e dolcezza, come era nel 
tuo carattere, ma talvolta con 
improvvisi moti di ira di fron
te ad obiezioni, chi ti ha co
nosciuto in Parlamento impe
gnato nel dibattito non può 
che indicare nella tua vita 
un esempio di nobiltà mo 
rale e di fede in valori idea
li posti al di sopra della stes
sa oropria esistenza fisica. 

« In cinque o sei mesi di 
intensa attività tu hai fatto 
per la democrazia ed i lavo
ratori quanto basta per riem
pire un intero periodo, .sen
za dubbio una legislatura. A 
coloro che parlano tra di noi 
ed all'estero di un'Italia di
sgregata. senza ideali, di una 
classe politica in dissolvimen
to tu hai dato una risposta 
che non teme repliche. 

< Ma ic fu possibile con 
tanta dignità e coraggio per
severante partecipare al go
verno, come tu hai fatto, ciò 
si deve anche alla tua asso
luta coerenza politica. Tu hai 
continuato ad operare come 
socialista. Socialista tu fosti 
nel senso più alto del termi
ne, fin da quando giovanissi
mo entrasti nella lotta politi
ca, pieno di slancio ideale, 
clie non ti è mai venuto me-

Atmudola, Storti, Novell», Mosca t Vtglianesl Intorno al segretaria dal PSI De Martina. 

Chigi vi è una selva di ban
diere rosse, col vecchio sim
bolo del PSI.. venute dalla 
periferia romana e da nume
rosi centri d'Italia: da Bor
go Panigale, Cento, Rimini, 
Ravenna, Genova, ecc. Un 
gruppo di giovani socialisti 
della sezione di Pontelungo 
di Roma, porta un enorme 
cartello che rende omaggio 
•1 militante socialista. 

Terminata la cerimonia di 
Stato, il corteo funebre im
bocca via del Corso per por
tarsi a Piazza Augusto Im
peratore, nei pressi della di
rezione del PSI, mentre i ne
gozi abbassano le saracine
sche e la folla infittisce ai 
margini della strada 

Quando H corteo si arre
sta a piazza Augusto Im 
peratore di nuo\o centinaia 
di pugni chiusi si levano; 
dalle finestre della dire/io 
ne del PSI cade sulla folla 
Una pioggia di garofani ros 
ti. Sul palco, di fianco a De 
Martino prendono posto Pet
tini, i segretari dello con 
federazioni sindacali Novella. 
Vigliancsi e Storti. Riccar
do Lombardi. Pietro Nenni. 
Fra la folla, sostano attorno 
al palco Ferruccio Pam, 
Galloni della direzione DC, 
Labor, il presidente delle 
ACLI Gabagho. Paolicchi e 
Bemabei della RAI-TV. e 
tanti altri. 

Per primo ha pre.so la pa
rola Vigliancsi, il quale, nel 
recare il saluto dell'UIL. ha 
in particolare sottolineato 
l'impegno di Brodolini per 
l'unità sindacale e per la so
luzione di gravissimi proble
mi riguardanti la grande 
massa dei lavoratori italiani. 
Analoga manifestazione di 
cordoglio e di esaltazione 
del ruolo avuto da Brodolini 
come militante socialista, co
me dirigente sindacale e co
me ministro del lavoro ha 
avuto il segretario generale 
della CISL. Storti. 

Il compagno Agostino No
vella da) canto suo ha affer
mato. nel recare il saluto af
fettuoso e commosso della 
CGIL, che Brodolini, militan
do nell'organizzazione unita
ria < si era formato nel di
retto contatto con le difficol
tà e le miserie delle grandi 
masse popolari, con le con
cisioni di sfruttamento nelle 
fabbriche, nei cantieri e nel
le campagne; si era forma-
C i j e l contatto continuo con 

volontà di lotta e di ri-
dei lavoratori, da cui 

va portato < il ministro del la
voro tra i braccianti di Avola 
all'indomani dell'eccidio ese
crando e che lo aveva visto 
schierarsi per il disarmo del
la polizia nelle lotte sindacali 
e sociali ». 

Anche Novella ha sottolinea
to che Brodolini «non concepi
va l'intervenuto del ministro 
del Lavoro come di un me
diatore agnostico nelle verten
ze sindacali, di colui cioè che 
lascia che la bilancia penda 
.sempre dalla parte del più 
forte o dalla parte dei padro
ni. TI suo atteggiamento re
sponsabile discendeva da una 
precisa e immediata compren
sione del dettato costituzio
nale volto a promuovere con-
di7ioni di sostegno a favore 
della parte più debole, a fa
vore dei lavoratori ». 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Novella ha quin
di affermato che Brodolini « ve
deva nel movimento sindaca
le unito, in un momento in 
cui le sorti della democrazia 
possono aprirsi a prospettive 
pericolose, un punto di rife
rimento per tutti coloro che so
no convinti dei \alnri della 
democrazia e della libertà ». 

Concludendo Novella ha af
fermato che « il saluto die le 
confederazioni del lavoro uni
te gli portano in questo mo
mento è anch'esso un impenno 
ad andare avanti verso il sin
dacato unico di tutti i lavora
tori italiani >. 

Ha quindi preso la parola, 
vivamente commosso, il segre-
taio del 1^1 De Martino: 

« Caro compagno Brodolini 
eccoci ora qui raccolti, i tuoi 
compagni, amici, lavoratori di 
ogni fede, per darti il nostro 
ultimo addio, dopo i funerali 
solenni di Stato, che hanno 
visto partecipare al nostro 
lutto tutte le autorità della 
Repubblica, alle quali espri
miamo il nostro ringrazia
mento. Quei funerali ti sono 
stati dovuti non tanto per la 
ragione formale dell'alta ca
rica da te rivestita, quanto 
perchè uomo di governo e di 
Stato tu fosti nel senso più 
pieno del termine, consacran
do. in una disperata contesa 
con la morte, il poco tempo 
che ti restava da vivere ai 
doveri del tuo ufficio, con una 
abnegazione che non conosce 
altri esempi. 

« Mentre il male in modo 
inesorabile procedeva — ag 
giunge De Martino — tu eri 
li al tuo posto di governo. 
per risolverà gravi e difficili 

no. Socialista voleva dire per 
te, come simbolicamente tu 
volesti testimoniare fin dai 
primi giorni dell'attività di 
governo, recandoti la notte 
di capodanno in mezzo agli 
operai dell'Apollo» "staro da 
una parte sola", stare con i 
lavoratori, 

« E con i lavoratori — pro
segue De Martino con voce 
commossa — sei sempre sta
to. come giovane sindacali
sta. segretario di una Came
ra del Lavoro delle tue Mar
che. segretario di una Fede
razione nazionale, come diri
gente politico, parlamentare, 
vice segretario del Partito so 
cialista, ministro del Lavoro. 

« Ma permettimi ora di di
re quanto il partito sociali
sta ti debba, permettilo a 
chi ebbe per tanti anni con 
te consuetudine di vita e fra 
terna collaborazione. Tu hai 
dato un grande contributo 
non solo alla lotta politica 
quotidiana, ma anche al rin
novamento del socialismo. 
Fermissimo nella ispirazione 
ideale e nella coscienza dei 
valori della ti adizione sociali 
sta. tu ci facesti più di una 
volta comprendere che il mon 
do di oggi era diverso da 
quello di un tempo, quando 
sorgevano le prime organiz
zazioni operaie, e che occor
reva date risposte attuali al 
le aspirazioni di progresso dei 
lavoratori. 

« Per la ricerca coraggiosa 
di queste risposte tu hai da
to molti contributi per il rin
novamento del movimento ope
raio nel suo insieme, per l'au 
tonomia socialista, per l'in
contro del partito socialista 
con quello democristiano, wn-
za concepire mai questo cor
so politico come rottura pro
fonda dei legami con la real
tà del Paese, le forze so 
ciali avanzate, il mondo dei 
giovani, ma anzi come un mo
do democratico e realistico 
per dare soluzioni positive ai 
grandi problemi della nostra 
•weietà », 

Nella storia travagliata 
del movimento socialista —• 
prosegue il compagno De 
Martino — il tuo nome re
sterà come quello di un com 
pagno che ha odiato il tra
sformismo e le rivalità me
schine. ha perseguito i gran
di scopi che fanno della lot
ta socialista una lotta sto 
rica. Il tuo testamento poli
tico sta nel discorso pronun 
ciato al congresso di Livor
no della CGIL, al congresso 

delle ACU, sta nella lettera 
che hai inviato al C-C. socia
lista, mentre ti predispone
vi alla fine. Questo testamen
to non sarà dimenticato, non 
lo sarà da noi, non lo sarà 
dai giovani, non lo sarà da 
quanti, anche fuori delle no
stre file, partecipano con one
stà e disinteresse alla poli
tica. 

* ri ora -eco. se ci \ uoi an
cora ascoltare, senti quel 
che c'è nell'animo di tutti: 
tu hai bene meritato nella Te-
dele milizia, come difenso 
re, amico, fratello dei lavo
ratori. La tua vita ci è stata 
strappata ancora cosi vigoro
sa e giovane, ma la tua ope
ra rimane ed il tuo insegna
mento non sarà stato vano. 
né sarà dimenticato. 

< Addio, compagno carissi
mo, vai verso l'estremo ripo 
so, tra tante rosse bandiere 
che amavi, vai sicuro: quel 
lo in cui hai creduto non fi
nirà e molti, vecchi e giova
ni compagni, proseguiranno il 
cammino ». 

quale facciano parte i socia
listi. La Malfa conferma che 
i repubblicani resteranno 
fuori del prossimo ministe
ro in ogni caso; si riserva
no eventualmente di appog
giarlo dall'esterno. 

Il mandato che verrà da
to a Rumor ~ come è evi
dente — riguarda le indi
cazioni del partito d e- Il 
presidente designato dovrà 
vagliare la possibilità di for
mare un governo del quale 
facciano parte, oltre alla DC, 
i socialisti, i repubblicani e 
gli scissionisti di Tanassi. 
Per questo, a partire da lu
nedi, egli aprirà un secondo 
ciclo di consultazioni, pare 
in una sala di Palazzo Chigi. 
Comincia quindi una lunga 
trattativa, nella quale sono 
presenti chiare spinte invo
lutive, tentativi più o meno 
aperti di spostare a destra 
l'asse politico del paese. 

La cartina di tornasole di 
questa manovra si trova nel
la « centrale • socialdemo
cratica di palazzo Wed"kind. 
La progettazione, l'organiz
zazione e l'esecuzione della 
scissione sono l'espressione 
più palese non soltanto de
gli umori reazionari più in
distinti, ma di un piano pre
disposto con scopi ben pre
cisi. Il tempo prescelto per 
far esplodere Tordi ano scis
sionistico era quello ritenu
to più adatto, per portare il 
ricatto anticomunista dall'in
terno del PSI all'esterno, e 
in primo luogo su tutta la I 

area della coalizione di cen
tro-sinistra. Vi è stato però 
un errore di calcolo. Con 
ogni evidenza. Tartassi e 
soci erano convinti di poter 
operare una frattura più va
sta nel corpo del PSI (e da 
qui sarebbero partiti, poi. 
per dettar legge, alzando il 
prezzo e ponendo innanzi
tutto il problema dell'allon
tanamento dei socialisti dal 
governo). Vi è stata, poi, an
che un'altra valutazione a 
stimolare l'iniziativa dei ta-
nassiani: la chiusura e l'ar
roccamento a destra mani
festatosi nella maggioranza 
d e. all'ultimo congresso 
Tutti questi calcoli hanno 
portato alla decisione della 
scissione, appena appena 
mascherata dietro il tenue 
velo della votazione che nel 
CC socialista ha messo in mi
noranza N**nni. L'imperizia e 
la precipitazione dei mas
simi dirigenti del PSU han
no poi svelato brutalmente. 
nel giro di 24 ore, tutti gli 
obiettivi dell'operazione scis
sionistica, che nel frattempo 
registrava un mezzo falli
mento sul terreno organizza
tivo. 

Ora la trattativa sul gover
no si prospetta lunga. Lo 
stesso tentativo di riportare 
ai loro posti di ministro i 
Tanassi, i Preti ed i Lupis, 
come è stato osservato dalla 
sinistra de, configura un pas
so indietro rispetto alla si
tuazione preesistente. I so

cialdemocratici, infatti, ten
dono a porre condizioni e 
vincoli fondati sulla chiusu
ra anticomunista e sull'atlan
tismo che SODO di per sé ca
ratterizzanti. Cercano, in so
stanza, di creare le condizio
ni per far pesare la loro pre
senza collegandosi alle com
ponenti più conservatrici del
la DC. E questa loro pressio
ne dovrebbe valere sia nel
l'ipotesi di un governo qua
dripartito DC PSI PSU PRI. 
sia in quella di un monoco
lore de: centrismo e apertu
ra a destra (vedi il caso di 
Cagliari) bussano alla porta. 

La Malfa, dal canto suo, 
ha ribadito le proprie posi
zioni dinanzi al Consiglio na
zionale del PRI. Secondo l'a
nalisi già nota, egli incolpa 
dello « sfascio • che è stato 
provocato soltanto le forze 
più avanzate della DC e del 
PSI. E ai due maggiori par
titi alleati indica, alla ma
niera delle mosche cocchie
re, come avrebbero dovuto 
e come debbono impostare. 
senza fargli torto, le questio
ni della creazione di nuove 
maggioranze nel loro seno. 
La Malfa aggiunge di essere 
« inflessibile > nella sua de
cisione di « non partecipare 
al governo ». Dai resoconti 
della sua relazione non ri
sulta nessuna replica al 
compromettente complimen
to che gli è stato rivolto nei 
giorni scorsi da Randolfo 
Pacciardi. 

CblL II Comitato direttivo 
della CGIL (come riferia
mo ampiamente a pagina 4) 
ha approvato ieri la rela
zione del compagno Lama, 
e ha votato un ordine del 
giorno in cui. • nell'eleva
re fin d'ora un monito con
tro certe propensioni auto
ritarie che si riaffacciano 
in queste settimane anche 
come reazione alla crescita 
della volontà unitaria dt 
lotta sindacale e di conqui
sta sociale e democratica 
dei lavoratori, riafferma la 
propria posizione in ordine 
alla necessita inderogabile 
d» una nuova politica eco
nomica e di riforme socia
li ». « Oggi più che mai è 
indispensabile — aggiunge 
il documento della maggio
re organizzazione sindacale 
italiana — un programma 
che affermi nuovi diritti dei 
lavoratori nella fabbrica e 
nuovi poteri del sindacato, 
dal mercato del lavoro alla 
sicurezza sociale. La CGIL 
ritiene m particolare che 
un punto discriminante con
sista nel disarmo della po
lizia durante le manifesta
zioni dei lavoratori, per in
trodurre un nuovo clima di 
l ibertà nel rapporto tra cit
tadini e Stato ». « La CGIL 
afferma responsabilmente — 
si legge ancora nell'ordine 
del giorno — che, contro 
sbocchi moderati o, peggio, 
tentativi autoritari, i lavo

ratori uniti prenderebbero 
posizione ancora una vo'ta, 
a difesa della democrazia 
e della libertà ». 

Le ACLI torinesi hanno 
diffuso a loro volta una no
ta in cui affermano che la 
crisi governativa si risolve
rà positivamente « se si sa
prà cogliere questa occasio
ne per costruire un gover
no veramente di sinistra 
che abbia la volontà politi
ca di attuare le riforme di 
struttura finora in gran 
parte soltanto enunciate — 
politica urbanistica ed eco
nomica, scuola, sicurezza 
sociale — e ricerchi una di
versa collocazione nell'as
setto politico internaziona
le, e se si saprà uscire dal
le rigide e sclerotiche di
visioni partitiche per m 'a 
iutare il ruoto democrati
co delle istituzioni ». Dopo 
aver rilevato che le massa 
popolari « tendono a supe
rare le attuali divisioni », 
le ACLI torinesi rilevano 
che l'attuale momento • può 
anche dare spazio a solu
zioni autoritarie, per cui i 
lavoratori devono essere »é-
gtlt per impedire che allar
mismi artificialmente crea
ti si estendano e provochi
no un senso di frustrazionm 
nel paese ». Le ACLI di To
rino rilevano infine l'esi
genza di « accelerare il pro
cesso per l'unita sindaca
le ». 
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